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ITALIA

Carla Accardi nella casa-studio di via del Babuino, Roma, 1964 Courtesy Archivio Accardi Sanfilippo

ARTE

Tutto quello che é stata la pittrice
astrattista e femminista Carla Accardi a
100 anni dalla nascita

Non le & mai stata dedicata una mostra cosi estesa come quella allestita a Roma a Palazzo delle Esposizioni (fino al 9 giugno).

DI IRENE CARAVITA
13 marzo 2024

Carla Accardi: storia e mostra della pittrice
astrattista e femminista a 100 anni dalla
nascita

«lo sto li ad osservare, tanto non sono un personaggio importantissimo, non
sono né un Maestro, né una persona di Potere, e nemmeno, non so, un'artista
che si difende a spada tratta», diceva Carla Accardi a Carla Lonzi nel 1966, in

una conversazione poi confluita in Autoritratto (1969).

Viviamo in anni in cui il femminismo ¢ tornato prepotentemente al centro del
dibattito culturale italiano, e internazionale; anni in cui le mostre e le ricerche
storico-artistiche stanno scavando per riportare alla luce esperienze ed artiste
sepolte nella storia. Negli ultimi mesi ¢ stata ristampata Carla Lonzi, che con
Carla Accardi ed Elvira Banotti nel 1970 fonda Rivolta Femminile. Lonzi viene
da un decennio di critica d'arte, durante il quale ha stretto un profondo legame
con Accardi. Per I'amica scrive la presentazione in occasione della Biennale di
Venezia del 1964, prima a mettere in luce il valore del tempo nel lavoro di
Accardi, sublimato nella ripetizione del gesto che realizza il suo distintivo
registro segnico, e che allude sempre di piu al lavoro delle donne. Tuttavia
Lonzi a un certo punto si allontana, presa dall'urgenza di un attivismo che non
riusciva pitt a conciliare con l'arte, gli artisti e la critica, mentre Accardi
continua a cercare nella sperimentazione artistica il canale espressivo del

proprio femminismo.

Carla Accardi davanti alla Tenda allestita in occasione della personale alla Galleria Notizie,
Torino, 1966. Courtesy of Archivio Accardi Sanfilippo

Caravita, L., 2024. Tutto quello che é stata la pittrice astrattista e femminista Carla Accardi a 100 anni dalla nascita, Vogue Italia
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Violarosso, 1963, tempera alla caseina su fela, cm 160 x 194. Museo del Novecento, Milano. Foto L.
Carra. Copyright Comune di Milano  Luca Carra

Una mostra per festeggiare i 100 anni
dell'artista

La mostra Carla Accardi. Retrospettiva in ione del io della
nascita a Pal delle Esposizioni ¢ curata da Daniela Lancioni e Paola

Bonani, con la collaborazione dell'Archivio Accardi Sanfilippo, ed ¢ composta da
un centinaio di opere datate a partire dal 1964 fino al 2014. Quando possibile
s0no state esposte secondo i primi, o piﬁ importanti, display, ricostruiti oggi
dalle curatrici grazie alla documentazione fotografica storica, a sottolineare il
profondo studio del rapporto tra opera e spazio sempre condotto da Accardi.
Cinquant'anni della carriera di Carla Accardi (1924-2014) sono oggi
puntualmente raccontati dalla selezione delle opere e dal loro allestimento
articolato in ordine cronologico, cui sfugge solo la grandiosa Triplice tenda
(1969-1971), prestata dal Centre Georges Pompidou di Parigi, che ¢ stata
giustamente allestita nel cuore della mostra, la Rotonda del piano nobile del

palazzo a partire dalla quale si aprono a raggiera le altre sette sale.

Tenda, 1965-1966, vernice su sicofoil e struttura in plexiglass, cm 225,5 x 155 x 228, Collezione
privata

Caravita, L., 2024. Tutto quello che é stata la pittrice astrattista e femminista Carla Accardi a 100 anni dalla nascita, Vogue Italia
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Gli olii dell'esordio

La prima sezione accoglie i visitatori con due autoritratti giovanili: «il primo, un
carboncino del 1942, ¢ 'opera di un’alunna di liceo classico dotata nel disegno.
1I secondo, una piccola tela dipinta a olio nel 1946, dimostra gia la confidenza
con la tecnica pittorica maturata dall’autrice nelle accademie di belle arti
(frequentate senza entusiasmo)», racconta Daniela Lancioni nel suo testo in
catalogo. Il 1946 ¢ I'anno cruciale del trasferimento da Trapani a Roma, vinte le
blande resistenze all'eventualita di una carriera artistica mosse della famiglia,
colta e agiata ci rivela sempre Lancioni. Carla Accardi raggiungeva il fidanzato
Antonio Sanfilippo, anch'egli pittore. Non ¢ passato che un anno quando il 15
marzo 1947 Accardi firma il Manifesto del gruppo Forma, dimostrando di

esser stata attratta fin da subito dal nuovo, dalle sperimentazioni piu

d'avanguardia, ma anche dalla militanza civile e politica. I firmatari del

gruppo Forma, che lavoreranno a stretto contatto per un triennio, si definiscono
infatti “formalisti e marxisti” - fino alle rivolte d'Ungheria del 1956, narrati
recentemente da Nanni Moretti ne 1/ sol dell avvenire, dopo i quali né Accardi né
Sanfilippo rinnoveranno la tessera del PCI. Sono gli anni in cui Accardi
approda all'astrattismo e getta le basi per il gesto lento e ripetuto con cui

dipinge i suoi segni, nei dipinti che la rendono nota.

Autoritratto, 1946, olio su tela, cm 31 x 23 A Gent abbiamo aperto una finestra, 1971-

Archivio Accardi Sanfilippo 1986, vernice su sicofoil e telaio dilegno, cm
181 x 147 x 47, Collezione S.M.A K., Stedelijk
Museum voor Actuele Kunst, Gent

Carla Accardi nella casa-studio di via del Babuino, Roma, 1957. Foto Alfredo Libero Ferretti.
Courtesy Archivio Accardi Sanfilippo

Caravita, L., 2024. Tutto quello che é stata la pittrice astrattista e femminista Carla Accardi a 100 anni dalla nascita, Vogue Italia
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Il sicofoil, le trasparenze, le tende

Cosi si procede, sala per sala, attraversando gli anni Cinquanta e scoprendo che
nel 1954 il groviglio di segni viene dipanato e riallacciato in brevi maglie che
spezzano la loro anarchica urgenza. Si salutano gli anni Sessanta con la sala alla
XXXII Biennale di Venezia, occasione in cui Accardi conosce la pittura
americana, e si arriva dunque al sicofoil, la plastica, simbolo della societa dei
consumi, che pure Accardi piega a tutt'altra funzione alle tende. A differenza
delle precedenti e successive sperimentazioni sugli ambienti, pensiamo a Lucio
Fontana ma anche a Michael Asher, Accardi crea uno spazio separato dalla stanza
che lo accoglie, ma con esso comunicante, poiché costruito da due strati di

plastica trasparente dipinta con i suoi, ormai caratteristici, segni.

"Carla Accardi", Palazzo Esposizioni Roma, 2024
Foto © Azienda Speciale Palaexpo / Monkey VideoLab

Una ricerca senza fine

Si attraversano poi gli anni Settanta, con tutti i loro cambiamenti, l'attivismo nel
movimento delle donne e un nuovo sguardo sui giovani. Accardi ¢ un'artista che
ha sempre provato ad assumersi le responsabilita del proprio presente, a vivere il
proprio tempo navigandoci in mezzo, soprattutto confrontandosi con i giovani.
Negli anni Ottanta assistiamo al ritorno alla pittura anche per Accardi, che si

riallaccia ai segni e alla tela che aveva abbandonato per le plastiche, lavorando a

nuovi dipinti di grande impatto fisico. La scala delle sue tele crescono

"Carla Accardi", Palazzo Esposizioni Roma, 2024
Foto © Azienda Speciale Palaexpo / Monkey Videolab

esponenzialmente, continua a cercare una dimensione ambientale, forse

. . . paesaggistica, come mostra la ricostruzione della sua sala personale alla Biennale

Sebbene realizzi solamente due tende e un'installazione intorno ad . . . .
i Venezia del , composta tra le varie opere dal trittico Veduta .La

, . L o di Ve del 1988 ta tra | dal trittico Veduta (1987). L.

un'ombrellone, oggi le consideriamo opere estremamente significative nella sua . . .

. . . . . . X . settima e ultima sala presenta alcune opere tarde, squarci sulla sua densa

carriera artistica. La tenda ¢ un simbolo di liberta, parla di un nomadismo . o K

L i produzione negli anni Novanta e Duemila.

che contrasta le convenzioni, di gioco, e al contempo di intimita, ¢ una

«stanza tutta per sé», proponeva giustamente la studiosa Laura lamurri nel

catalogo Cara Accardi. Contesti (2020). La pittura di Accardi ¢ continuamente

ridefinita da scelte radicali, da sperimentazioni che la portano a evoluzioni

continue e sempre nuove fasi, dall'elaborazione del segno all'abbandono della

tela opaca: «una sera I'anno scorso, ho avuto un entusiasmo» racconta Accardi a

Lonzi nel 1966, «perché avevo cominciato un periodo nuovo, mi ricordo sai,

questo delle trasparenze [...]. Uh, quella sera ho avuto un momento proprio

molto vitale» (Ausoritratro, 1969). Dunque ¢ l'artista stessa a stringere il legame

tra la tenda e il suo percorso di autod inazione femminile,

Caravita, L., 2024. Tutto quello che é stata la pittrice astrattista e femminista Carla Accardi a 100 anni dalla nascita, Vogue Italia
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Grande capriccio viola, 1988, vinilico su tela grezza, dittico, cm 195 x 280. Collezione privata

Oltre la mostra

Prima di uscire, ricordate che il bookshop di Palazzo delle Esposizioni merita
spesso una visita, ma in questo caso soprattutto per il catalogo dedicato, che ha
una copertina meravigliosa con i toni di Violarosso del 1963, e contiene
numerosissimi saggi: oltre alle nuove firme raccoglie un'antologia critica che
ripercorre tutta la carriera di Carla Accardi, proponendosi dunque quale
strumento di studio oltre che come memoria della mostra. Ulteriori occasioni di
approfondimento sono offerte dal programma di incontri, in cui si affronta
anche la passione di Carla Accardi per la poesia, che spesso affiora nei suoi
titoli. Si chiude cosi il cerchio di un percorso completo che accompagna il
visitatore alla scoperta di una delle piti grandi artiste che I'ltalia ha avuto nel

secolo scorso.

Caravita, L., 2024. Tutto quello che é stata la pittrice astrattista e femminista Carla Accardi a 100 anni dalla nascita, Vogue Italia
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Carla Accardi, Per gli stretti spazi 1, 1988. (Luca Borrelli, Archivio Accardi Sanfilippo/© Carla Accardi by SIAE 2020)

Il pensiero e il colore di Carla
Accardi

Daniele Cassandro, giornalista di Internazionale
8 febbraio 2021

11 g febbraio, dopo tre mesi di “zona rossa”, sara di nuovo visitabile la bella

antologica di Carla Accardi allestita al Museo del novecento di Milano.

Accardi (1924-2014) € stata una protagonista dell’astrattismo europeo e questa
mostra, intelligentemente intitolata Contesti, cerca di ricostruire la parabola della
sua ricerca attraverso i vari ambiti intellettuali, critici e politici in cui si &€ mossa nel
corso della sua vita, dalla Sicilia, dove ¢ nata, a Firenze, da Roma a Venezia, da
Parigi a New York. Pill che una retrospettiva con pretese di esaustivita ¢ una
mostra che ripropone il percorso intellettuale di un’artista che a partire
dall'immediato dopoguerra fino al nuovo millennio, ha sperimentato, ha discusso,
ha rivendicato spazi e indipendenza e ha pit volte ripensato, anche radicalmente,
la propria arte. In mostra ci sono una settantina di opere, molto diverse tra loro,
che testimoniano non solo I'evoluzione della sua pittura ma anche la sua capacita
di confrontarsi, di interagire con I'esterno e di creare innesti continui con il

dibattito artistico contemporaneo.

Cassandro, D., 2021. Il pensiero e il colore di Carla Accardi, L'Internazionale

E proprio il dibattito il fulcro di questa mostra: Accardi & sempre stata una
militante, sia si trattasse di pratica artistica, sia si trattasse di critica, di politica o di
femminismo. Si & sempre fatta chiamare “artista” e non “pittrice”: “Ero certa di
voler fare qualcosa di diverso da quello che facevano le donne artiste”, ha detto nel
2004 in un’intervista: “Per me queste ultime erano soprattutto delle pittrici, delle
signore che si dilettavano. Mi volevo allontanare il piu possibile da
quell’immagine”. Il mondo dell’avanguardia in cui, fin dagli anni quaranta, si
muoveva Carla Accardi era un mondo piuttosto maschilista: le donne potevano al
massimo ambire a essere compagne 0 muse, e se facevano arte erano nella
migliore delle ipotesi tollerate. Ad Accardi certo non bastava avere “una stanza

3

tutta per sé”, voleva prendere parte al dibattito e nel 1970 ebbe, insieme a Carla
Lonzi ed Elvira Banotti, un ruolo fondamentale nella stesura del Manifesto di
rivolta femminile. In uno dei punti del manifesto sembra di sentire la sua voce di
artista: “Riesaminiamo gli apporti creativi della donna alla comunita e sfatiamo il

mito della sua laboriosita sussidiaria”.

La mostra comincia con i primi lavori astratti legati agli esordi del gruppo Forma.
Siamo nell'immediato dopoguerra e Accardi era appena ventenne, da poco
trasferita dalla Sicilia a Roma (via Firenze dove aveva frequentato per qualche
mese I’Accademia di belle arti). I suoi lavori degli anni quaranta non hanno nulla
di giovanile, sono gia perfettamente compiuti e allineati con le esperienze
internazionali di post-cubisti, futuristi e costruttivisti. La lezione di Kandinskij,
Klee e Mondrian era gia metabolizzata e gli italiani Boccioni, Severini e Balla,

soprattutto Balla, erano i suoi numi tutelari.

Sala dopo sala assistiamo all’evoluzione laboriosa ma sempre gioiosa della sua
pittura: dall’astrattismo segnico degli anni cinquanta fino alla pittura su sicofoil tra
gli anni sessanta e settanta. Il sicofoil, o acetato di cellulosa, & una sottile pellicola
trasparente che Accardi usa come supporto: a volte ci dipinge sopra con
straordinari effetti luminosi, a volte crea i suoi motivi astratti semplicemente
sovrapponendo e intrecciando i fogli, come in Trasparente del 1975, che sembra il
fantasma di una tela diafana e inafferrabile montata su un telaio nudo. Come per
molti altri artisti si € detto che Accardi negli anni ottanta & tornata alla pittura. In
realta non I'aveva mai lasciata, neanche con i pitt immateriali dei suoi lavori in
sicofoil: semplicemente riscopre la tela, anche grezza come in Capriccio spagnolo
(1982) e il colore pit sgargiante come in Per gli stretti spazin. 1 (1988).

Carla Accardi. Contesti & un viaggio non solo nella pittura di una grande maestra
del novecento ma ¢ anche un omaggio a uno spirito critico, curioso, coraggioso e

sempre in cerca di agganci con la contemporaneita.
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ArtslLife

the cultural revolution online

Il linguaggio della Accardi incontra la
materia di Portaluppi. Miscela perfetta in
Casa Corbellini-Wassermann

Dallo scorso 28 aprile fino al 19 giugno 2021 si puo visitare nella
sede milanese di Viale Lombardia di Massimo De Carlo una
nuova mostra su Carla Accardi (1924-2014, una delle piu
importanti figure dell’astrattismo italiano), intitolata “Carla
Accardi a casa” (martedi - sabato; 11:00 - 18:30 h, su
appuntamento). La mostra & organizzata assieme a Francesco
Impellizzeri, artista e membro del Comitato Scientifico
dell’Archivio Accardi Sanfilippo.

Linteresse del mondo dell'arte in questa artista & cresciuto
notevolmente negli ultimi due anni, assieme alle quotazioni delle sue
opere. Diversi mercanti ed istituzioni hanno dedicato mostre personali
e collettive alla artista. Citiamo ad esempio quella dedicata ai Sicofoil
(materiale plastico trasparente e semirigido) da Matteo Lampertico a
Londra I'anno scorso, e quella che ancora adesso si puo visitare al
piano terra del Museo del Novecento (“Carla Accardi. Contesti”, fino al
27 giugno 2021).

Camera da letto MDC

Sono circa una trentina di opere, fotografie ed altri oggetti, che
popolano gli spazi di Casa Corbellini-Wassermann, palazzo degli
anni ‘30 dell'architetto Piero Portaluppi, in Viale Lombardia 17.

Entrando nella “Reception”, sala con affreschi che raffigurano le
diverse proprieta della famiglia Corbellini-Wassermann, ci troviamo di
fronte a due lampade del 2010 in sicofoil che illuminano
delicatamente lo spazio. Nel piccolo bagno a destra, davanti allo
specchio, & esposto un vaso di ceramica dipinto dall'artista nel 1980.
Nell'enorme e quasi vuoto spazio che sarebbe stato il salotto,
vediamo soltanto due opere: un enorme vinile su tela del 2004, rosso
acceso e verde, e quattro piccole e colorate tele del 2008. A sinistra,
nello studio, sono esposte diverse fotografie e libri, un piccolo sicofoil
del 1981 e una grande tela del 2002.

Santiago Mas, H., 2021. Il linguaggio della Accardi incontra la materia di Portaluppi, miscela perfetta a casa Corbellini Wassermann, Artslife
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In quello che viene chiamato “Smoking room” due opere interagiscono
con il marmo rosa del camino di Portaluppi. Nella sala da pranzo,
anch'essa con ben due camini, vediamo una grande opera del 2013,
Sospeso nel Vuoto I, di 2 m x 2 m, che si riflette sullo specchio della
parete opposta, che sarebbe stato “a capotavola”. Nel corridoio &
appesa una grande tela di un giallo brillante che “gioca” coi marmi
intarsiati verdi, rosa, bianchi, neri del pavimento. Visitando la mostra

uno si immagina come sarebbe stata la casa se fosse ancora abitata.

La sala piu sorprendente € la camera da letto, anch’essa spoglia se
non per due tele degli anni ‘50 e una enorme installazione: il
Pavimento in feltro nero rosso bianco del 2009-2010, di ben 4 m x 4
m. Purtroppo, non potendo per ovvie ragioni camminare su
quest'opera, uno non si pud avvicinare a uno dei quadri, rimanendo
costretto a guardarlo da lontano.

Il percorso si chiude con la cucina, uno spazio dal pavimento azzurro
in cui ci troviamo davanti a un tavolo pieno di ceramiche di Faenza
dipinte dalla Accardi, una scultura, due quadri e tre fotografie della
artista scattate da Ugo Mulas nel ‘66.

Il criterio di distribuzione delle opere & chiaramente estetizzante,
convivono negli stessi spazi opere degli anni ‘80 e opere dei primi
2000, di diversi colori, il sicofoil & accostato al vinile, il feltro alla
tempera... Massimo De Carlo non offre nessun tipo di spiegazione o di
ordine cronologico, ma lascia comunque soddisfatto lo spettatore: i
colori della Accardi sembrano pensati per vivere fra i marmi di
Portaluppi. La mostra del Museo del Novecento risulta sicuramente
piu filologica e “accademica”. Potremmo pure pensare che le due
mostre siano complementari: solo andando a vedere entrambe
riusciamo a capire la a tutto tondo la personalita e la poetica di Carla
Accardi. Se si cerca perd una “esperienza estetica” appagante, la
mostra di Viale Lombardia & il posto giusto. “Carla Accardi a casa” ci
fa sentire, appunto, benvenuti. Portaluppi e Accardi ci accolgono dalla
mano di De Carlo in uno spazio curato in ogni dettaglio, uno spazio in
cui sembra che l'architetto e I'artista si siano messi insieme a tavolino
per decidere come sarebbe stata ogni luce, ogni forma e ogni colore.

Santiago Mas, H., 2021. Il linguaggio della Accardi incontra la materia di Portaluppi, miscela perfetta a casa Corbellini Wassermann, Artslife
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Santiago Mas, H., 2021. Il linguaggio della Accardi incontra la materia di Portaluppi, miscela perfetta a casa Corbellini Wassermann, Artslife




|:MASSIMODECARLO

CULTURE

The Renaissance of Marisa Merz, Carol Rama, and Carla
Accardi: Three Italian Women Artists Having a Moment

by Arthur Lubow
February 10, 2017 10:30 am

Carol Rama, in her Turin studio, 1997
Pino Dell’Aquila, Courtesy of Archivio Carol Rama

Long before she reached the advanced age of 90, the reclusive Italian artist Marisa
Merz avoided interviews. So the chance that she would agree to my visit, which I had
attempted to arrange for weeks, was remote. Still, on a brisk afternoon this past
December, in the simple courtyard of her building in Turin, Italy, I stood by quietly as a
mutual friend pressed the apartment buzzer. There was a long pause before Merz
responded. “Not today,” she announced through the intercom. Even if I had been
invited inside, Merz would have likely deflected my questions with her characteristic
Delphic ambiguity. “Her psychology is strange,” her daughter, Beatrice, the director of
the Fondazione Merz, told me. Merz, it seems, lives in a world that exists only in her

imagination.

Though her name is little known in the United States, Merz was a pivotal figure in Arte
Povera, the avant-garde Italian movement that galvanized the art scene in the mid-
1960s with unconventional sculptures assembled from humble materials. Her husband,
Mario Merz, who died in 2003, was one of Arte Povera’s leading practitioners and an
outsize force. Though Marisa held sway in their home, which became a favorite hangout
for the Arte Povera artists of Turin, she preferred to cede the limelight to Mario. But
now, however belatedly, she is moving center stage, with “The Sky Is a Great Space,” a

full-scale retrospective at the Met Breuer annex of the Metropolitan Museum of Art, in

Lubow, A., 2017. The Reinassance of Marisa Merz, Carol Rama and Carla Accardi: Three Italian Women Artists Having a Moment, W Magazine
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New York, running through May 7 before moving to the Hammer Museum, in Los
Angeles. “There’s something about the isolation of her practice and the devotion to her

.. . . . » R . says the artist Francesco Vezzoli, who conceived the exhibition.
vision that is very appealing on an emotional level,” says the Hammer’s Connie Butler,

who co-curated the show. Asked to account for the flurry of attention, Gioni suggests that “sadly, part of it may
speak to the state of Italian patriarchy that it has taken so long for these artists to be
recognized. For men and women of my generation, women like Accardi, Merz, and
Rama were exciting models, because they were not part of the more oppressive male
society that Arte Povera had come to represent.” And it’s not only Italians. This wave of
shows comes at a moment in the art world when many such pioneering female
innovators are being spotlighted. In the past year alone, the Whitney Museum of
American Art presented the first full-scale retrospective in New York in 20 years of the
centenarian geometric Abstractionist Carmen Herrera; Hauser Wirth & Schimmel
gallery, in Los Angeles, mounted a superb show of women Abstract sculptors; and the
Rubell Family Collection, in Miami, organized an exhibition featuring more than 100
contemporary women artists titled “No Man’s Land.”

Merz, at home in Turin, with Living Sculpture, 1966.

Paolo Pressano, courtesy of the artist and Fondazione Merz

This is indeed a bountiful season for Italian women artists. Another Turin resident of
Merz’s generation, Carol Rama, who died a year ago at 97, is receiving her largest
Stateside survey to date, at the New Museum, in New York, opening May 3. A painter
and collagist of disquieting images of female sexuality, Rama “imagined a completely
different perception of the body and the experience of the body, and anticipated many
ideas that are of concern now, including gender fluidity,” says Massimiliano Gioni, the

artistic director of the New Museum, who is co-curating the show. And coinciding with

the Rama exhibition in New York, a third Italian artist, Carla Accardi, who lived in Carla Accardi poses in her studio in rome, 1966
Rome and died at age 89 in 2014, will be prominently featured in a show on Italian ke couesy ot fretivie Aecard Santiee
culture of the 1970s, opening May 9 at the Fondazione Prada, in Milan. “The delicacy of

her work, and at the same time her political commitment, represents a perfect balance,”

Lubow, A., 2017. The Reinassance of Marisa Merz, Carol Rama and Carla Accardi: Three Italian Women Artists Having a Moment, W Magazine
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For Merz, Rama, and Accardi, the trauma of World War II in Italy coincided with the
birth pangs of their artistic careers. Before the war, Merz studied classical ballet and, as
a sideline, modeled for Felice Casorati, then the most prominent artist in Turin.
Beatrice believes that because the prospects in art seemed more exciting than those in
dance, her mother took up painting. Yet it would also seem that Merz needed to assume
the traditional roles of wife and mother before she felt free to become an artist in her
own right.

In 1960, when Merz was pregnant with Beatrice, Mario decided that the baby should be
born in Switzerland, the land of his forebears. On their way to Zurich, he impulsively
disembarked when the train stopped in a small mountain village. The Merzes ended up
living there for three years in rural solitude before returning to Turin. “That was the
click to change their lives and become artists,” Beatrice says. Mario had been a painter;
now he began using other materials to create immersive environments. But before he
had the opportunity to exhibit his work, Marisa displayed in their home a hanging
sculpture of aluminum sheet-metal spirals, which caught the eye of Gian Enzo Sperone,
whose Turin gallery would become the main showplace in Italy for adventurous art,
particularly Arte Povera. In June 1967, Sperone showed Merz’s aluminum coils. “She
was more known than Mario at the time,” says Mariano Boggia, who worked as an
assistant in the final two decades of the artist’s life. “An important collector told me he
was introduced to Mario as the husband of Marisa.”

That exposed position made Merz uncomfortable. “She pushed Mario to the front
line,” Beatrice says. “Mario was really protective. She is strong, but she also has the
aspect of a child.” In the small Turin apartment in which the family resided, Marisa,
working busily with Beatrice by her side, transformed the substance of feminine
domesticity into something magical and strange. She knitted small booties and the
letters “BEA” in copper thread; she rolled up blankets and tied them with copper wire
or cellophane tape; she covered the objects of daily life—bowls, postcards—with a
translucent layer of wax. One of her early works, L’Altalena per Bea (The Swing for
Bea), is a triangle -suspended from the ceiling. “It was low, so I could go on it,”
Beatrice recalls. “The altalena was in their room because for Marisa, it was work. For

me, it was a toy.”

Awall in Marisa Merz's Turin studio, 2016.
Renato Ghiazza, courtesy of the artist and Fondazione Merz

In the '90s, Merz sculpted a series of heads of unfired clay, small enough to fit in her
hands and, in their pure simplicity, reminiscent of Cycladic art. According to the
New Museum chief curator Richard Flood, they “are among the most beautiful
votive objects in art.” She has placed these heads, along with some of her large
paintings of angels, which she creates by standing on a ladder, in a room of her
apartment dominated by a spiral glass table made by Mario. Sometimes she affixes
to a painting a scrap of paper bearing lines from beloved poems. Her own works are
purposefully intermingled with furniture and installations by Mario. “It’s definitely
a spirit-keeping place,” Flood observes. Since Mario’s death, Marisa has returned to
the Catholicism of her childhood and given up the alcohol that fueled passionate
polemical discussions with her hard-drinking husband. “When Mario died, I
couldn’t understand how she could survive,” Beatrice says. “But she is very strong.
In her mind, she is not alone.”
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Unlike Merz, Accardi was a self-described feminist and achieved success at a young age.
Born to an affluent family in Sicily, she moved to Rome after the war and joined a group
of Marxists who were Abstract painters. Because the Communist Party at the time
denounced Abstraction, reconciling the two was a “hard battle,” she said in a 2004
interview. It would be the first of many struggles. In the early 7os, along with her friend
the art critic Carla Lonzi, she became a founding member of the neofeminist group
Female Revolt. But when Lonzi decided that painting was itself a patriarchal activity,
Accardi left. “I considered myself first and foremost an artist,” she would later declare.
“And once the commitment to ideals of the early days had been transformed into an
extremism...I no longer wished to be involved.”

Back then, Accardi was “the only female artist who very consistently said that she was a
feminist,” Vezzoli notes. “But if you see Carla’s work without reading her interviews, you
wouldn’t know it has a political content.” Accardi painted exuberant canvases of
abstract symbols, sometimes in brilliant two-color patterns, at other times in black and
white. The paintings resemble enlarged Egyptian hieroglyphics and can seem to
anticipate the work of Keith Haring. In her use of industrial materials, Accardi bears a
connection to the Arte Povera artists who succeeded her. She had a great enthusiasm for
sicofoil, a clear plastic, with which in 1965 she constructed her first Tenda (Tent), a
structure that predates the “igloos” of Mario Merz. But Accardi’s motivations were
different from those of Merz, who made miniature dwellings. Accardi was thinking more
optically. “She told me the purpose of the tende was not so much to make a habitat, as
to liberate the painted mark from the canvas through the use of plastic,” says Carolyn
Christov- Bakargiev, the director of Turin’s Galleria Civica d’Arte Moderna e

Contemporanea. Accardi also flipped canvases and placed sicofoil over their stretchers,
so that the infrastructure remained visible under the enamel marks she made on the

A work by Accardi: Verderossogiallonero, 1967.

transparent surface. She declared in 1981 that “the canvas ceased to exist because I Copyright Galerie Greta Meert

exposed the support.”
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If Accardi freed paintings from their backing and Merz lifted the objects of everyday life
into the realm of sorcery, Rama liberated the unconscious. As it happens, her
apartment is barely a mile from the Merz residence, and yet the artists’ lives did not
intersect. Rama lived on the top floor of a 1930s building near the Po River for 70 years
and, like Merz, created a domestic environment that resembles what her nephew, Pier
Giorgio Rama, calls “a big three-dimensional artwork.” She filled her studio, bedroom,
and kitchen with collected objects that she arranged in poetically precise juxtapositions
—African masks, stone angels, shoe molds, tribal necklaces, embroidered slippers,
perfume bottles. Propped on a table is the gold pendant she habitually wore around her
neck, in the shape of a double phallus—as much a personal trademark as the thick
blonde braid that curled like a serpent around her forehead.

One of Rama’s most vivid creations was her persona as an outspoken, acerbic, sexually
transgressive woman. The actual Rama was bigger-hearted and, following an early
romantic attachment, possibly celibate. Born to a prosperous Turin family whose
fortune derived from her father’s bicycle and auto-parts factory, Rama saw the idyll of
her youth collapse when her father went bankrupt in the ’20s. Her mother suffered a
nervous breakdown and was institutionalized—apparently for only a few months, but
the episode looms large in the artist’s legend. Her father died in 1942; a suicide,
according to Rama, who was then in her 20s, though as with much of her personal
history, the fact cannot be corroborated. “Sometimes she borrowed stories from other
people, and these stories became her stories,” says Maria Cristina Mundici, an art

historian who was Rama’s friend.

Rama'’s inspirations adorn the walls of her studio

Franco Pagetti, courtesy of the heirs of Carol Rama

Rama was self-taught and, apart from a brief allegiance to a school of geometric
Abstractionists, fiercely independent. In the ’60s, she became known in Turin for her
“bricolages,” in which she applied unconventional elements like rubber strips to canvas
in texturally rich patterns. But only in 1979, when a local gallerist exhibited the
watercolors that Rama had painted in the 30s and ’40s, did the weirdness of her inner
life become visible. With delicate brushwork, reminiscent of the erotic watercolors of
Egon Schiele, she depicted women lying spread-eagle with snakes emerging from their
vaginas, naked women being accosted by men sprouting multiple penises, women
defecating towers of turds. There were also women with amputated limbs strapped to
hospital beds (scenes inspired, Rama said, by visits to her mother in the psychiatric
facility). “It’s just a starting point,” Mundici says. “She chose to work with those topics,
like other painters choose to work with flowers and landscapes.”

Even so, viewers who detect a white-hot anger bubbling close to the surface are not
mistaken. “Rage has always been my life condition,” Rama once declared. “Fury and
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violence are what drive me to paint.” When she was awarded the Golden Lion for
Lifetime Achievement at the Venice Biennale in 2003, she reacted rancorously, asking
why she had to wait until she was so old to be recognized. It is a question that any of her
female peers might have posed, and Rama was right to complain. The following year, in
fact, Accardi, the politically committed feminist, proclaimed in an interview that her
gender was irrelevant to her accomplishments as a painter. “Historically, we all know
what sort of problems women have encountered, but none of that mattered to my art,”
Accardi said. “I made sure I was called an artist, not a woman painter, and I worked
without thinking about gender.” She understood that to be thought of as a “woman
artist” would marginalize her position. And so, while the celebration of these three
Ttalian icons is in itself a cause for celebration, the arrival of fame—in old age or, even

worse, posthumously—can only partly erase the sting of long neglect.
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Italian writer and poet Italo Calvino was preparing the Charles Eliot Norton Lectures at Harvard University
when he died suddenly in 1985. Published later as Six Memos for the Next Millennium, the series begins by
exploring the theme of lightness. Identifying the source of his literary vocation as the urgent desire to escape
the paralyzing effects of heaviness, Calvino declared, “Above all I have tried to remove weight from the
structure of stories and from language.” If Calvino's enterprise was a “subtraction of weight,” the project of
his compatriot and contemporary Carla Accardi has run parallel. In an attempt to conceive objects of pure
light and let nothing weigh heavily, Accardi uses transparent plastic, in her own words, “like something
luminous, a mixing and a fluidity with the surrounding environment: perhaps in order to take away the
totemic value of the painting.” Organized by contemporary-art director Laurence Bossé and resident curator
Hans-Ulrich Obrist, her recent large-scale exhibition, the first initiated by a French institution, was a
praiseworthy endeavor, if belated and relatively limited. The show included only twenty-six paintings and
installations, a fraction of Accardi's output, and though it featured some of the artist's most remarkable
works, the “environments” of the mid-to late '60s, it left out everything she did before 1964.

Who is this famous unknown whom many young artists today, in Italy and elsewhere, adopt as a model of
determination and independence? Born in 1924 in Trapani, Sicily, Accardi settled in Rome after World War
11, and still lives and works there. In 1947 she cofounded Forma Uno, a group of painters and sculptors who
proclaimed themselves “formalists” as well as Marxists and whose manifesto postulated the aim of the work
of art as “utility, harmonious beauty, nonheaviness.” Accardi entered a phase of doubt and discouragement

Criqui, J., 2002. Carla Accardi - Musee d’art Moderne de Paris, Artforum

when Forma Uno dissolved in 1951, but two years later she resumed her abstract research, rendering
fictional, often biomorphic alphabets in white on black, painting on canvases that lay flat on tables or the
studio floor. Jackson Pollock, as well as Jean Fautrier, Hans Hartung, and Lucio Fontana, count among her
tutelary figures during this period.

Accardi reconnected with color in 1960. Two large paintings from 1964, I Stella and II Stella (Star I and II),
the earliest works shown in Paris, testify to the new intensity of her palette. Painted in fluorescent casein,
they are mirror images, one red on orange ground, the other orange on red ground. Each surface is studded
with rows of signs suggesting numbers or letters (or the f-holes in a violin) that come together to form the
rough outline of a six-pointed star nearly filling the field of the canvas. Aspiring to produce the strongest
possible retinal vibration these canvases presage the artist's quest for luminous dematerialization that would
guide the work to come.

In 1965 Accardi began to paint in colored glazes on Sicofail, a supple, clear acetate. At first she added the
material to the painting's traditional support: In Verde, 1966, she enveloped a green monochrome canvas in a
sheet of Sicofoil marked with large S-shaped strokes, also green. But the freestanding Rotoli (Rolls), 1966—
72—fragile, almost intangible columns of Sicofoil on which bright wisps of color dance-relinquish both the
wall and the flat surface of inscription. One of the strongest works of this period is Ambiante arancio
(Orange environment), 1966-68, an installation composed of a painting on the wall and seven panels on the
floor, on which rest a miniature bed, a tall café-style umbrella, and an upright roll similar to the Rotoli—all
made of shiny Sicofoil covered in squiggles of orange varnish. As the artist notes in the show's catalogue,
“The tent, the parasol, the small bed, seem light in the eyes of the viewer, provided i e looks with simplicity
and wants to free himself from the heavy, traditional objects piled around.” Unfortunately this climactic
installation, like the exhibition as a whole, suffered from a cramped presentation that failed to do it justice.

In his meditation on lightness, Calvino takes Perseus as his hero, By cutting off the head of Medusa Perseus
was able to resist the power of petrifaction. His victory, as we know, required that he avoid meeting the eyes
of the Gorgon, instead looking at her reflection in his bronze shield. It is a gazelike Perseus's—a moving,
scattered glance that does not focus but rather constantly slides to the margins of sight—that Accardi's works
encourage. Triplice tenda (Triple tent), 1969-71, another of her masterpieces, draws its buoyancy from
reflections of all sorts. Making one's way through the three many-sided Sicofoil structures nested like
matryoshki, one surrenders to a total diffraction of the gaze and can abandon oneself, bathed in the pink and
fleeting echoes of external appearances, to a purely intransitive pleasure of seeing.

Jean-Pierre Criqui is a Paris-based art historian and critic.
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Carla Accardi. Opere 1947-1997, Chiesa della Badia Grande-Laboratori
Officina, Trapani, I
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Carla Accardi. Ambiente arancio 1967, Tele - Carte, Galerie Meert

Rihoux, Bruxelles
Dove nasce il segno. Carla Accardi, Studio Simonis, Paris, F
Accardi, Atelier del Bosco di Villa Medici, Rome, I
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Carla Accardi, Fumagalli Arte Contemporanea, Bergamo

Carla Accardi ‘giochi galleggianti’ e ‘trasparenze’ 1978- 1980, Galleria
Peccolo, Livorno, I

1995

Carla Accardi, Kunstverein, Ludwigshafen am Rhein, D

Carla Accardi, Stadtische Galerie e Istituto Italiano di Cultura,
Wolfsburg, D
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Carla Accardi, Galerie Meert Rihoux, Bruxelles, B
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I
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1989
Carla Accardi, Salvatore Ala Gallery, New York, USA
Carla Accardi, Galerie Di Meo, Modena, I
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XLIII Esposizione Biennale Internazionale d’Arte, Venice, I

1987
Carla Accardi. Opere recenti, Galleria del Milione, Milan, I

1986
Accardi,Palazzo della Citta, Acireale, I

1985
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Carla Accardi. Opere dal 1956 al 1984, Galleria Editalia/Qui Arte
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Accardi, Galleria La Polena, Genova, I

1968
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Carla Accardi, Galleria La Salita, Rome, I
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Carla Accardi, Parma Gallery, New York, USA
Carla Accardi, New Vision Centre, London, UK
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Dipinti e tempere di Carla Accardi, Galleria Notizie, Turin, I

Accardi. Opere recenti, Galleria La Salita, Rome, I
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Carla Accardi. Peintures récentes, UEntracte Galerie d’Art Moderne,
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Accardi, Galleria dell’Ariete, Milan, I
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Mostra personale della pittrice Carla Accardi, Galleria d’Arte
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Carla Accardi, Galleria del Cavallino, Venice, I
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Carla Accardi. 15 Tempere, Galleria Age d’Or,
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Roma 1950-1965, Prada Rong Zhai, Shanghai, C
Generations. Female Artists in Dialogue, Sammlung Goetz, Munich, D
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Arte italiana: la riscoperta dell’America, Museo del Novecento e Gallerie
d’Italia, Milan, I

TV 70: Francesco Vezzoli guarda la RAI Fondazione Prada, Milan, I
Woman House, Monnaie de Paris, Paris, F
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Passo dopo passo, Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Turin, I
The multiple versus series versus a unique work, Galerie van Gelder, NL

2015
Cantiere del ‘900. Opere dalle collezioni Intesa Sanpaolo, Gallerie
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2014
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London, UK

Anni ’yo. Arte a Roma, Palazzo delle Esposizioni, Roma
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TRA. Edge of becoming, Fondazione Musei Civici, Palazzo Fortuny,
Venice, I

2010
Razionalismo e trasgressivita tra barocco e informale, MAXXI. Rome, I

2009
elles@centrepompidou, Centre Pompidou, Paris, F
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Arte italiana fra tradizione e rivoluzione 1968/2008, Palazzo Grassi,
Venice, |
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Wack! Art and the Feminist Revolution, MOCA The Museum of
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2006
Infinite Space: Carla Accardi & Lucio Fontana, Sperone Westwater, New
York, USA

2005
Italian Art 1950-1970, National Gallery of Modern Art, New Delhi, India
Fuori Tema. Italian feeling, Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Rome, I

2003
Pittura degli anni 50 in Italia, GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e
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Fondazione Peggy Guggenheim Collection, Venice, I
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1994
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XII Quadriennale Nazionale d’Arte di Roma. Italia 1950-1990, Palazzo
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Italian Art in the 20th Century, Royal Academy of Arts, London, UK
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Italienische Kunst 1900-1980, Frankfurter Kunstverein, Frankfurt, D
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L’Informale in Italia, Galleria Comunale d’Arte Moderna, Bologna, I
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Avanguardia Transavanguardia 68-77, Mura Aureliane, Rome, I
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Linee della ricerca artistica in Italia 1960-1980, Palazzo delle Esposizioni,
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1980
Laltra meta dell’avanguardia 1910-1940, Palazzo Reale, Milan, I

1978
Sei stazioni per artenatura. La natura dell’arte, Giardini di Castello,
Venice, |

1976
L’Esperienza moderna 1957-1959, Galleria Marlborough, Rome, I
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1971
New Italian Art 1953-1971, Walker Art Gallery, Liverpool
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d’Arte Arco d’Alibert, Rome, I

1968
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Pittori italiani d’oggi, esposizione organizzata dal giornale “Asahi” e
presentata dalla Galleria La Salita, Tokyo, Sirokya Gallery
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Arte astratta e concreta in Italia, Galleria Nazionale d’Arte Moderna,
Rome, I
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Accardi, Attardi, Sanfilippo, Galleria Bergamini, Milan, I
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Terza Mostra Annuale dell’Art Club, Galleria Nazionale d’Arte Moderna,

Rome, I
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Arte Astratta in Italia, Galleria di Roma, Rome, I



|:MASSIMODECARLO

Selected Public and Private Collections

Carla Accardi

BELGIUM
Stedelijk Museum voor Actuele Kunst (SMAK), Gent

BRASIL
Museu de Arte Moderna Murilo Mendes, Juiz de Fora

FRANCE

Centre George Pompidou, Paris

FRAC - Hauts-de-France, Lille

Musée dArt Moderne et Contemporain (MAMCS), Strasbourg

GERMANY

Bonn Museum Of Modern Art, Bonn
Museo Sprengel, Hannover
Kunstmuseum Bochum, Bochum
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Fondazione Prada, Milano

Museo del Novecento, Milano

Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea, Roma
MACRO Museo d’Arte Contemporanea Roma, Roma
Collezione Farnesina, Roma

GAM - Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea, Torino
Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Torino
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino

MUSEION, Bolzano

Museo Novecento, Firenze

Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto (MART),
Rovereto

Peggy Guggenheim Collection, Venezia

MAMbo - Galleria dArte Moderna di Bologna, Bologna
Galleria dArte Moderna di Bologna - GAM, Bologna

Riso - Museo d’Arte Contemporanea della Sicilia, Palermo
Museo d’Arte della citta di Ravenna (MAR), Ravenna
Museo della Scultura Contemporanea (MUSMA), Matera
Trevi Flash Art Museum, Trevi

Cala Ghironda - Museo d’Arte Classica, Moderna e Contemporanea, Zola

Predosa

MUSPAC - Museo Sperimentale d* Arte Contemporanea, L’ Aquila
Museo d’Arte Contemporanea, Gibellina

Galleria Civica d’Arte Moderna Spoleto, Spoleto

Pinacoteca Nunzio Sciavarrello del Reale Collegio Capizzi, Bronte

LEBANON
Metropolitan Art Society (MAS), Beirut

SPAIN
Istituto Italiano di Cultura, Madrid

SWITZERLAND
Collezione Giancarlo e Danna Olgiati, Lugano

UNITED KINGDOM
Tate, London

UNITED STATES OF AMERICA
Solomon R. Guggenheim Museum, New York City, NY
MoMa - Museum of Modern Art, New York City, NY
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